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AFFARI ESTERI 

L'AVANZATA 
IN INDOCINA 

I giornali atlantici strillano 
perchè lo forzo popolari del 
Laoi hanno ìuferto un colpo 
molto »erio all'esercito colonia­
lista francete. Nel lamento so­
no d'accordo; nel tentativo di 
interpretare gli avvenimenti ti 
dividono. Alcuni scrivono: « Al­
la vigilia di un incontro di 
pace, Ho Chi Min scatena la 
offensiva: questo vuol dire che 
i russi intendono sabotare la 
conferenza di Berlino ». Altri 
sostengono, invece, «-he la vit­
toriosa avanzata delle forze 
popolari del Laos permette­
rebbe a Molotov di gettare sul 
tavolo della conferenza di Ber­
lino la « carta » di un'offerta 
di pace in Indocina allo scopo 
di staccare la Francia dal­
l'America. Altri pensano addi­
rittura che una offerta di pa­
ce in Indocina potrebbe costi­
tuire « moneta di «cambio » per 
la ammissione della Cina al­
l'ONU. 

Tutte queste interpretazioni 
hanno in comune il difetto di 
prescindere dai fatti: e pis ­
ciò sono arbitrarie. Prima di 
tutto occorre mettere iti chiaro 
rhe se ad avanzare fossero le 
truppe dei colonialisti, i gior­
nali atlantici non si lamente­
rebbero e, probabilmente, non 
tenterebbero raffronti tra gli 
avvenimenti militari in Indo­
cina e la conferenza di Ber­
l ino . Poiché le « n e vanno di­
versamente, eccoli pontificare 
aitila « doppia farcia della po­
litica del Cremlino > e su al­
tre sciocchezze dello stesso 
genere. 

Ciò detto, vediamo se le in­
terpretazioni dei giornali atlan­
tici reggono alla prova dei 
fatti. In una intervista al gior­
nale svedese Expressen, Ho 
Chi Min aveva dichiarato: « Se, 
i colonialisti francesi conti­
nuano la loro guerra di con-
quinta in Indocina, il popola 
vietnamita proseguirà la sua 
lotta patriottica fino alla vii-
toria cosi rome ha fatto du­
rante gli ultimi otto anni. Ma 
se // governo francese, facen­
do tesoro della esperienza 
acquisita in questi anni, vuole 
giungere ad un armhtr"a ** 
aprirò negoziati, il popi, o e 
il gavrno della Repubblica del 
Viet Nam sono pronti a discu­
tere le proposte francesi ». 

Queste dichiarazioni portano 
la data del 29 novembre. Da 
allora fino ad oggi il governo 
di Parigi non ha fatto nulla 
per rispondere all'offerta di 
pace del capo della Repubbli­
ca democratica del 'Viet Nam. 
ila preferito portare? avanti la 
sui «porca guerra, battendo le 
man» a Foster Dulie* quando 
il segretario di «tato ameri­
cano ha dichiarato, al consi­
glio della NATO, che runica 
soluzione del conflitto indoci­
nese deve venire attraverso la 
sconfìtta delle forze popolari. 
Le responsabilità di qurl che 
arcade, dunque, sono chiare: 
esse ricadono interamente sui 
colonialisti di Parigi tuttora 
incapaci di proporre, prr la 
guerra di Indocina, una solu­
zione diversa da quella vagheg­
giata dai dirìgenti degli Stati 
Unit i d'America. Rinsaviranno 
essi dopo questa nuova e più 
dura sconfitta? Non possia­
mo saperlo. Certo è. però, che 
la disfatta subita dai' francesi 
lungo la « strada coloniale 
n. 12 » scena il definitivo tra­
monto della illusione che sia 
possibile u n i soluzione militare 
del conflitto di Indnrina favo­
revole ai colonialisti. I>i mie-
Ma verità, si deve e«scrt* ben 
reso conto il Consiglio Comu­
nale di Parigi rhe ieri ha ap­
provato una mozione favore­
vo le all'inizio immedialo di 
colloqui di pare con Ilo Chi 
Min. 

Per quel che concerne la 
« carta » da giocare- alla con-
fetenza di Berlino, ebbene non 
cono i rappresentanti della 
Unione Sovietica che potreb­
bero giocare quella dell'Indo­
cina bensì i rappresentanti 
della Francia. Essi sono in un 
v icolo c ieco in fondo al quale 
non *i è che il precipizio. La 
Francia «pende 300 miliardi di 
franchi all'anno in Indocina: 
denari battati al vento dopo 
di essere stati sottratti al bi­
lancio familiare degli operai, 
degli impiegati, drgli insegnan­
t i , de i professori universitari. 
c h e »i apprestano a ricorrere 
a l lo «riopero proprio in qnr*ii 

giorni. Perchè? Che cosa di­
fende la Francia in Indocina? 
Null'altro che miserabili inte­
ressi di classe da una parte e 
dall'altra la catena della ser­
vitù atlantica che di giorno in 
giorno si rivela più peoaute e 
disastrosa. Sta ai governanti 
francesi, dunque, e a nessun 
altro, rompere questa catena, 
riguadagnare l'indipendenza e 
servire la pace. 

In quanto alla « moneta di 
scambio » che sarebbe rappre­
sentata dall'Indocina onde ot­
tenere l'ingresso della Cina 
all'ONU, non è che un altro 
modo di distoreere la verità. 
La Cina esiste ed è una realtà 
ben solida che non è soggetta 
a mutare a seconda dì come 
vadano le cose in Indocina. 
La sua assenza dall'ONU crea 
un vuoto che decine di paesi 
avvertono e tentano di colmare. 
L'ostacolo che essi trovano da-
\ aliti non >' il conflitto indo­
cinese, bensì la politica di 
dìscrimina/ioiie perseguita dai 
dirigenti degli Stati Uniti ili 
America. K* questa la politica 
che bisogna abbandonare, se 
si vuole sul serio (he il mondo 
si avvii verso la pace e la 
fiducia. Altre strade non vi 
sono; così come non vi sono 
altre strade per mettere la 
parola fine al massacro di In­
docina, al di fuori di quella ili 
raccogliere l'offerta di pace di 
Ilo Chi Min e il voto del 
Consistiti Coinitiinlc di l'ariti. 

ALBERTO JACOVIELLO 

ULTIME l 'Unità NOTIZIE 
SI RAFFORZA IN FRANCIA IL MOVIMENTO CONTRO LA «SPORCA GUERRA» 

Il Consiglio comunale di Parigi 
chiede negoziati con Ho Chi Min 

Approvata a maggioranza ima risoluzione comunista - Prosegue la ritirata colo­
nialista nel Laos - Rapporto di Ho Clii Min sui compiti del partito e del popolo 

PARIGI, 29 — L'inizio dì 
trattative di pace con Ho Chi 
Min è stato sollecitato stama­
ne dal Consiglio comunale di 
Parigi in una risoluzione pre­
sentata dal consigliere comu­
nista Colin e approvata dal­
la maggioranza dei consi­
glieri. 

Il Consiglio comunale di 
Parigi è composto di 28 co­
munisti e progressisti, 27 in­
dipendenti ed ex gollisti 
(ARS), 10 consiglieri del 
« raggruppamento delle sini­
stre repubblicane », 10 del 
RPF, 9 socialdemocratici e 
6 MRP (democristiani). Il 
voto ha dato 45 voti favore­
voli alla tisoluzione contro 35. 

E' questa la più importante 
e autorevole presa di posi­
zione registratasi fino ad og­
gi in favore di trattative di 
pace nel Viet Nam dal gior­
no in cui il presidente del­
la Repubblica democratica 
vietnamita, Ho Chi Min, ha 
avanzato le sue proposte 
sullo Ex-presse». Per la pri­
ma volta, una mozione co­
munista intesa a sollecitare 
tali negoziati ha raccolto una 

maggioranza di apeiti con­
sensi da parte di esponenti 
di ogni partito. 

All'invito rivolto al gover­
no dal Consiglio comunale 
fanno riscontro i commenti 
pubblicati dalla stampa in 
relazione alle nuove sconfit­
te subite dal corpo di spedi­
zione in Indocina. 

Gli sviluppi dell'offensiva 
popolare nel Laos, osservano 
i giornali, mettono in rilievo 
l'inconsistenza delle tesi ca­
re ai generali colonialisti, 
secondo le quali sarebbe pos­
sibile. mediante un massic­
cio sforzo militare, riportare 
un successo decisivo nella 
penisola indocinese. 

E' questo il senso delle 
ultime sconfitte, precedute da 
tante e tante altre che la 
situazione a p p a r c ormai 
chiara. 

D'altro canto, gli osserva­
tori sottolineano che hi Fran­
cia non può sperare in un 
massiccio appoggio da parte 
degli « alleati » e che, pertan­
to, la situazione appare sen­
za prospettive, a meno che 

fìlli SA. accedano il 25 gennaio 
come lima delllnconlro a quanto 

Si avranno in precedenza contatti sovietico • americani sul pro­
blema dell'energia atomica? - Una conferenza stampa di Dulles 

WASHINGTON, 29. — Il 
problema dello conferenza 
quadripartita di Berlino, quel­
lo dei negoziati con i sovietici 
sulle armi atomiche e quello 
della strategia americana in 
Estremo Oriente sono stati 
trattati oggi dal segretario di 
Slato americano, John Foster 
Dulles, nella sua conferenza 
stampa settimanale. 

A proposito della riunione 
quadripartita, Dulles ha la­
sciato intendere che gli Stati 
Uniti non tenteranno di sol­
levare obiezioni alla data del 
25 gennaio proposta dal go­
verno sovietico, anche se essi 
avrebbero preferito «una data 
più vicina ». 

La conferenza a quattro — 
ha soggiunto Dulles — avreb­
be offerto un'occasione per 
trattare con Molotov sulle 
proposte del presidente Etseii-
hower sulle armi atomiche. 
Ora che la data è stata po­
sticipata gli Stati Uniti ten­
teranno di organizzare con­
tatti privati, all'ONU o per 
le normali vie diplomatiche, 
con il governo sovietico, allo 
scopo di realizzare una di­
scussione prima del 25 gen­
naio. 

Dulles non ha spiegato i 
motivi di tale decisione, ma 
ha preso posizione, sia pure 
in modo prudente, contro la 
proposta sovietica che gli 
Stati partecipanti alle tratta­
tive comincino con l'assumer­
si l'impegno solenne di non 
fare uso delle armi atomiche. 
all'idrogeno e di altre armi di 
sterminio. Eoli ha detto che 
è preferibile « un modesto ini­
zio >• ad un « piano prandio-
so »: perciò, si augura che 
l'URSS accetti le basi indi­
cate da Eisenhovier. 

Come è noto, il piano pre­
sidenziale prevede il controllo 
su una parte soltanto delle ri­
sorse atomiche dei paesi con­
traenti t'accordo. 

Il problema della strategia 
americana in Estremo Oriente 
è stato trattato da Dulles in 
relazione alla recente deci­
sione di Eisenhotcer di riti­
rare due divisioni dalla Corea. 
Il segretario di Stato si è in­
nanzi tutto preoccupato di 
escludere che tale decisione 
costituisca una limitazione 
della politica americana di 
intervento in Estremo Oriente 
ed anche solo una riduzione 
del potenziale militare attual­
mente concentrato in Corea. 

In sostanza — ha detto il 
segretario di Stato — ri sarà 
una diminuzione delle forze 
terrestri, dettata dalla neces-

Un autobus con 40 persone 
precipita in mare a Malta 
L A VALLETTA. - \ — Un 

autobus con a bordo oltre 40 
lavoratori è precipitato a ma­
re ieri sera dopo essersi scon­
trato con un taxi. Una tempe­
sta sta ostacolando il lavoro 
di recupero. 

Vino bianco e rosso 
•eHe «ere in afcerj» 

DIGIONE, 29. — All'Hotel 
Terminus d i Digione, oltre a l ­
l'acqua calda e fredda, il v ino 
bianco e TOSSO scorre in tutte 
l e cernere, da ieri sera. E7 
un'innovazione del proprieta­
rio, signor Maillard, il quale 
ha detto: « Nel le camere degli 
alberghi americani vi sono 
in genere tre rubinetti, per 
l'acqua fredda, quella calda, 

e quella gelata. Quest'ultima 
è dannosa alla salute, mentre 
è noto che un buon bicchiere 
di vino dà il buonumore. 
Quindi, noi consentiamo ai 
nostri clienti di servirsi con 
vino rosso e bianco, secondo 
i gusti, e a volontà, aprendo 
il terzo rubinetto. E senza al­
cun sovraprezzo ». Accanto al 
rubinetto dal quale fluisce un 
buon Borgogna di produzione 
locale, vi è una spiegazione 
per l'uso, in francese, ingle­
se e tedesco, nonché un e lo­
gio di quel vino. Pare che 
altri francesi siano spinti a 
seguire l'esempio del Termi­
nus di Digione, in conside­
razione del valore propagan­
distico di quella trovata, per 
la diffusione dei vini nazio­
nali. 

sita di non tenere impegnata 
una parte considerevole del­
l'esercito americano in Asia, 
ma tale diminuzione è com­
pensata da un aumento del 
potenziale militare globale, 
« grazie allo sviluppo delle 
armi aeree, navali ed anfibie, 
e dei mezzi -militari più mo­
derni ed efficaci ». E' con que­
sti mezzi che oli Stati Uniti 
si propongono di « reagire ad 
una eventuale aggressione ci­
nese in Corea, in Indocina o 
in qualsiasi altra parte del­
l'Asia »i. 

Fin qui le dichiarazioni di 
Dulles, le quali, per i concetti 
enunciati in quest'ultima par­
te, hanno dato lo spunto a 
numerose ipotesi su una 
« svolta » della strategia ame­
ricana nel senso di una mag­
giore aderenza alle tradizio­
nali tesi repubblicane del 
« contrattacco strategico ». 

Si tratta, in sostanza, delle 
tesi enunciate da Eisenhower 
e dai capi repubblicani du­
rante la campagna elettorale, 
secondo le quali gli Stati Uniti 
dovrebbero tentare di edifi­
care il loro dominio mondiale 
sulla minaccia di « rappresa 
glie a vasto raggio » aeree, 
navali ed atomiche, limitando 
i loro impeoni all'estero e 
concentrando i loro sforzi 
sulla rete di basi militari 
create attorno all'URSS, alla 
Cina e alle democrazie po­
polari. 

L'altra formula, caldcgotata 
da Truman, era quella del 
così detto « contenimento >». 
/ondata sulla mobilitazione 
antisovietica dell'Europa oc­
cidentale e dei satelliti asia­
tici, grazie ad un sostanziate 
contributo americano : net 
quadro di essa era stata con­
cepita, come è noto, la CED 
in Europa e l'intervento del 
corpo di spedizione imperia­
lista in Corea. 

Le odierne dichiarazioni di 
Dulles, dopo l'annuncio del 
ritiro delle divisioni dalla 
Corea, appaiono dunque fin 
da ora destinate a riaccen­
dere l'aspra polemica tra i 
sostenitori delle diverse stra­
tegie aggressive, polemica che 
è un riflesso immediato della 
bancarotta registrata, in Eu­
ropa e in Asia, dai piani po­
litico-militaridiWashnigton. 

Nuove concessioni 
occidentali a Tifo? 
BELGRADO. 29. — Il l i c e mi­

nistro deglt esteti Iugoslavo Bri-
tej ha dichiarato ogs?t «a una 
conferenza stampa che !« di­
scussioni per una soluzione dei 
problema di Trieste hanno fatto 
constderevo'U progressi e che le 
potenze occidentali hanno modi­
ficato la loro proposta de! tredici 
novembre che la Jugoslavia ave­
va considerato inaccettabile. 

II ministero degli e?4en Italia-
no ìia replicato. In serata, che 
« nessuna modino» e Intervenuta 
net suggerimenti fatti li 13 no­
vembre scorso a Roma e a Bel­
grado dai rappresentanti del tre 
governi alleati ». 

Quanto a una soluzione con­
cordata del problema. Palazzo 
Chigi ha ripetuto che « deve na­
turalmente trattarsi di una so­
rnione riguardante l'intero Ter­

ritorio e quindi anche la zona 
B. essendo ovviamente inconce-
ptblla ogni trattativa limitata 
alla zona A ». 

Il Beffi» c#stnHrà 
pctrtiìcfe ier lrU.K.S.S. 

MOSCA. 29. — Rappresen­
tanti della ditta belga «Chan-
titrt navals Joseph Boel > di 
Tamise sono ripartiti oggi da 
Mosca dopo aver concluso un 
contratto per la costruzione di 
dieci petroliere per conto del ­
l'Unione Sovietica, 

Le trattative, che hanno 
preceduto la stipulazione del 
contratto, hanno avuto per 
oggetto non .soltanto lu co­
struzione degli scafi m i anche 
quella degli apparati motore 
e sono durato due mesi. 

11 terzo Congresso 
ilei P.C. cleirindìa 
NUOVA DELHI. 23. — Il 

III Congresso del Partito co­
munista indiano si è aperto 
ìl 27 dicembre al teatro Sun-
daram, nel quartiere operaio 
di Madura-Aiapalayme. 

Alla seduta inaugurale so­
no stati approvati le norme 
di procedura e l'ovdine del 
giorno. Il congresso discu­
terà il rapporto del C. C , che 
analizza il lavoro del partito 
negli ultimi tre anni e in­
dica i metodi per correggere 
le deficienze manifestatesi. 

non si imbocchi la strada 
delle trattative. 

Le notizie che giungono da 
Saigon, sottoposte ad un ri­
gido controllo da parte della 
censura militare, non segna­
lano oggi ulteriori dramma­
tici sviluppi dell'offensiva po­
polare. 

La liberazione di Thakhek, 
avvenuta il 25, è stata oggi 
annunciata ufficialmente dal­
la radio vietnamita, la quale 
ha riferito che « ora, su que­
sta storica città, sventola 
gioiosamente la bandiera del­
l'indipendenza e della pace ». 
Dn) canto loro, i francesi 
continuano a ritirarsi verso 
l'aeroporto di Seno. 

La radio del Viet Nam ha 
diffuso oggi il testo di tt*« 
rapporto presentato da Ho 
Chi Min alla sessione del 
12 dicembre della Assemblea 
nazionale del Viet Nam. 

« Nel momento attuale il 
nostio principale obbiettivo 
— afferma Ho Chi Min — è 
quello di contribuire a dimi­
nuire la tensione mondiale e 
di regolare tutte le questio 
ni internazionali mediante 
negoziati ». 

<' La situazione internazio­
nale — egli aggiunge — ci 
è favorevole. Ma noi sappia­
mo che la pace sarà conqui­
stata attraverso una lotta 
lunga, aspra e penosa ». 

Ho Chi Min indica quindi 
i tre grandi compiti che il 
partito ed il popolo del Viet 
Nam devono proporsi per il 
1954: 

1) consolidare le forze ar 
mate — truppe di prima li 
nea, truppe regionali e for­
mazioni di guerriglieri — nel 
c a m p o dell'organizzazione, 
bell'addestramento e della 
formazione ideologica, tecni­
ca e lattica; 

2) rafforzare i quadri, vi­
gilando sul perfezionamento 
della loro preparazione, sul 
miglioramento della loro or­
ganizzazione e sulla maggior 
diffusione delle basi del par­
tito nei viWaggi; 

3) accrescere la produzio­
ne allo scopo di poter soppe­
rire ai bisogni delle forze dì 
resistenza e della popola­
zione. 

La « Pravda » esalta 
i successi dell 'URSS 

MOSCA, 29. — La Pravda 
dedica il suo editoriale odier­
no, dal titolo « Anno di nuove 
vittorie », agli sforzi compiu­
ti nel 1953 dal popolo del­
l'Unione Sovietica per realiz­
zare il quinto Piano quin­
quennale e per elevare ulte­
riormente il tenore di vita 

La Pravda informa che, 
nel corso del 1953, la prò 
duzione industriale sovietica 
è aumentata di circa 2,5 volte 
in confronto al 1940. L'orga­
no del PC sovietico cita inol­
tre alcuni dati sul livello p io-
duttivo raggiunto dall'indu­
stria sovietica: nel 1953 sono 
stati prodotti oltre 38 milioni 
di tonnellate di acciaio, oltio 
320 milioni di tonnellate dv 
carbone, oltre 52 milioni di 
tonnellate di petrolio e 133 
miliardi di chilovattore di 
energia elettrica. 

Lo sviluppo dell'economia 
socialista — continua la 
Pravda — ha assicurato un 
ulteriore progresso del be­
nessere del popolo sovietico. 
Nel 1953 la produzione dei 
generi di consumo è stata del 
72% superiore all'anno ante­
guerra del 1940 e la vendita 
dei generi alimentari alla po­
polazione è aumentata del 
22% in confronto all'anno 
passato. 

Crisi nel governo 
fantoccio del Laos 
VIKNTIANE. 20. - - In una 

lettera invilita oj;«l al Primo 
Ministro dei gotcrno collabora-
/iimlsta dei Laos, Smurimi Phu-
nia. il Ministro degli Esteri 
Nhouy Abliay h« presentato uf-
Uciolmente le sue dimissioni 

Il sesto tinnì versa rio 
d e l l a R e p u b b l i c a r o m e n a 

BUCAREST, 29. — La Ro­
mania celebra domani, 30 di­
cembre, il sesto anniversario 
della proclamazione della Re­
pubblica popolare. Il 30 di­
cembre 1947, infatti, l'ex re 
Michele dì Romania abban­
donò il paese. 

Si è intanto aperta la se­
conda sessione della grande 
Assemblea nazionale della 
Repubblica popolare rumena. 
Sono all'ordine del giorno i 
seguenti punti: 

1) Elezione di un vice pre­
sidente della grande Assem­
blea nazionale. 

2) Adozione di un codice 
della famiglia. 

3) Ratifica dei decreti ema­
nati dal Presidium della gran­
de Assemblea nazionale 

4) Modifiche degli articoli 
43 e 50 della Costituzione del­
la R. P. Rumena. 

5) Il piano triennale per lo 
sviluppo dell'allevamento del 
bestiame, 1954-'56. 

6) Elezione di un membro 
del Presidium della grande 
Assemblea nazionale. 

C O N T R O I L 

MAL DI TESTA, DOLORI PERIODICI 
MAL DI DENTI, NEVRALGIE 

CACHET FIAT 
il cachet che non fa male ai cuore 

Il CACHET FIAT è runico antinevralgico sperimentato nelle 
cliniche universitarie, che cura il sintomo e la causa del dolore 

mjdàTihhrìe! 
\ / 

• Ti -ei lodo Toutcvnobile ? 
- St. Do «quando ho tkcao d» 

Oiote lo Cubona. la tomolo Bf.l-
lonlino Cubana. tJ poslo deVo 
solila (trituro pe> • copeth. i m<ei 
rjiari vanno o gonfie vde . . . 

BRILLANTINA 

Da Pearl Harbour una spia 
guidò le navi giapponesi 

1 movimenti della flotta americana erano trasmessi dalle Hawaì a Tokio da un 
ufficiale che si fingeva cameriere su un battello - Come si svolse l'aggressione 

PARIGI. 29. — A distanza i rispondere con precisione: la 
di poco più di dodici anni 
dal 7 dicembre 1941, quando 
la flotta da guerra americana 
all'ancora nel porto hawaiano 
di Pearl Harbour, venne d i ­
strutta da squadriglie giap­
ponesi da bombardamento e 
da sottomarini tascabili nip­
ponici, importanti rivelazioni 
sui preparativi dell'aggres­
sione e sul come essa si svol­
se sono state fatte da una 
spia giapponese, l'ex ufficia­
le della marina imperiale 
Takeo Voshikawa. 

Lo Yoshikawa venne ri­
chiamato in servizio nel 1937 
per una missione segreta da 
svolgersi negli Stati Uniti. 
Dopo aver appreso perfetta­
mente la lingua inglese egli 
venne destinato al consolato 
giapponese alle Hawai. Nel 
mesi che precedettero l'ag­
gressione egli divenne un 
frequentatore di ristoranti 
dalle cui terrazze si domina­
va il « porto delle perle », do­
ve gettavano l'ancora le na­
vi da guerra americane. Tut­
ti i movimenti della marina 
militare americana alle Ha­
wai potevano essere così fa­
cilmente registrati da Yoshi­
kawa il quale trasmetteva al 
ministero della marina a To­
kio quanto egli stesso aveva 
potuto vedere e le notizie che 
gli venivano fornite da un 
gruppo di informatori. 

Finche ?i giun.-e al novem­
bre 1941. Nelle isole Kurili. 
avvolte dalla nebbia, la flot­
ta delle portaerei giapponesi 
era già concentrata per l'at­
tacco quando a Pearl Har­
bour gettò l'ancora un bat­
tello giapponese il cui ^ Ste­
wart » era un ufficiale del 
servizio di informazioni giap­
ponese. 

Costui, messosi in contatto 
con Yoshikawa. al quale 
chiese di conoscere la pros­
sima data di un possibile con­
centramento della flotta da 
guerra americana, in quali 
direzioni fossero previsti gli 
spostamenti delle navi da 
guerra, il funzionamento dei 
servìzi dì vigilanza, quali 
precauzioni difensive fossero 
state prese per proteggere 
con reti l'ingresso nel porto. 

Al le domande la spia potè 

flotta americana si sarebbe 
concentrata il 7 dicembre a 
Pearl Harbour. Tutte le in­
formazioni date risultarono 
esatte; e il 7 una pioggia di 
bombe si abbattè su Pearl 
Harbour, distruggendo la 
flotta degli S. U. 

Naghib consulta 
l ' ambasc ia tore a Mosca 

ll> CAIRO. 29 ~ L ambascia­
tore egiziano a Mosca è t>laio 
richiamato al Catto per ronsul-
lu2ioiii. al termine di una im­
portante riunione eli alte perso­
nalità egiziane con «li amba­
sciatori «ià rientrati da Washin­
gton e ila Londra 

Scopo della riunione, è «tato 
dichiarato ufficialmente, era di 
« studiare la situazione* al fine 
di stabilire una nuova linea di 
politica estera» All'incontro era­
no pre-enti, oltre ai due amba­

sciatori. Il vice presidente del 
ConsiRlio. colonnello Nascer, il 
capo delle forze armate, generale 
Auier. il ministro delia difesa 
quello per l'orientamento nazio­
nale e «.(licito degli esteri. 

Il colonnello Na«.ser ha dichia­
rato che « Il problema del cana­
le di Suez e l'atteggiamento de-
•initivo dell Egitto \crranno de 
Uniti i o l tama dopo le consulta 
zionl che il eo \ erno deve avere 
con l'ambasciatore d'Editto a 
Mosca » 

Un minatore italiano 
è morto ne! Belgio 
CHARLF.ROI. 29. — Nella 

notte da lunedì a martedì in 
un pozzo di carbone di Mon 
ceau-Fontalna. a Boutfioulx 
una frana ha sepolto ti mina­
tore italiano Gerardo Marino 
di 40 anni, residente a Ponte 
de I.oup 

Lo Croce Rosso di Bonn 
ha smentito Adenauer 

Non esistono in URSS prigionieri tedeschi 

BERLINO, 29. — 11 mini­
stero dell'interno della Re­
pubblica democratica tedesca 
ha annunciato questa sera 
che nella giornata di oggi è 
rimpatriato dall'URSS un 
nuovo gruppo di 1.043 e x -
prigionieri di guerra tedeschi. 
gli ultimi ancora in mano s o ­
vietica 

prove decisive, secondo cui la 
massima parte dei soldati 
della Wehrmacht ritenuti di­
spersi non sono più in vita ». 

« Per anni le famiglie dei 
soldati tedeschi catturati dai 
sovietici — ha aggiunto il 
portavoce — hanno sperato 
che i loro cari fossero in vita 
e fossero internati in campi 

A Bonn un portavoce della jd» concentramento in cui non 
Croce rossa tedesca, ha fatto jfosìe loro consentito di seri-
da parte sua ad una confe 
renza stampa, una dichiara­
zione che smentisce pratica­
mente tutte le fandonie anti­
sovietiche diffuse dal cancel­
liere Adenauer. 

« E? giunto il momento di 
dire la verità ai parenti dei 
soldati tedeschi dispersi — ha 
detto con voce commossa ìl 
portavoce — dall'interrogato­
rio degli ex-prigionieri dt 
guerra rimpatriati in questi 
ultimi tempi sono risultate 

vere a casa. Ma questi cam­
pi del silenzio non esistono ». 

Le illusioni di molti tede­
schi sono state, come è no ­
to, criminosamente alimenta­
te dalia propaganda di Ade­
nauer. che elencava come 
« dispersi ». militari in realtà 
deceduti, per gli ignobili fini 
della campagna antisovietica. 

f l t l W I I M i R A I ) oirrltnT» 
Gtorr t * Catwrtit «Ir» «lT»tt m » 
SUbUimento Tlpocr U_ESXSji. 

Via IV Novanta*. !«• 
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S. A. F. M. A. 
C I A R R O C C H I 
Via Cavour. 265 - tei 42533 

Articol i Auto 
Impermeabi l i 

G i a c c h e p e l l e 
PREZZI CONCORRENZA 

ANNUNCI SANITARI 

ENDOCRINE 
Ortogenesa Gabinetto Medico 
per la cura delle disfunzioni 
sessuali di origine ncryosa psi­
chica endocrina consultazioni e 

cure pre-postmatrimoniali 

Grand'Uff. Dr. CARIETTI 
Piazza Esquilino. 12 ROMA (Sta-
zione) Visite 8-12 e 16-19. festivi 
8-12. Non si curano veneree 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 
di ogni origine. Deiscenze costi­
tuzionali. Cure prematrimoniali 

PROF. DR. DE BERNARD1S 
Specialista derni, doc. Un. St. med. 
Ore D-13 - 16-19. fest. 10-12 ROMA 
riazza Indipendenza 5 (Stazione) 

L ' A U T O M O B I L E P E R T U T T I 

È U N A R E A L T À 

\JjCJtta l'ultra utilitaria 
OOOI A ROMA 

Prove e prenotazioni 

j H l V r l MUZIO CLEMENTI, 9 - 355.719 - 31.777 

Un paradiso terreno per i vostri bimbi 
GIOCATTOLI - GIOCATTOLI . GIOCATTOLI 

Succ.ri SORELLE ADAM0LI 
Via Plebiscito - Via Lucrezio Caro 66 - Via Po 29 

(angolo V. Salaria) 

DOTTOR 

ALFREDO STR0N 
VENE VARICOSE 

VENEREE PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Presso Piazza del Popolo) 

Tel. 61.929 - Ore 8-20 . Fest. 8-12 
Decr. Prcf. N. 21547 del 7-1-1952 

FUNARO 
A SAN SILVESTRO 

Nei porgere gli Auguri Migliori per un FELICE 
NUOVO ANNO, Vi ricorda che ì suoi articoli 
in PELLETTERIA (BORSETTE. VALIGIE, 
PORTAFOGLI, OMBRELLI, ecc.) - PELLICCE 
(VISONE. PERSIANO, RAT - MUSQUE). di 
recente arrivo PER I VOSTRI REGALI, sono 
posti in vendita A 

PREZZI SEMPRE P I Ù ' C O I N U I 
* 

QUALITÀ' DURATA BUON PREZZO 

ce 

sono la GARANZIA dei 

ioo 6io„ni DELL impossmiLE » 
Il 4 Gennaio scade il 

centesimo giorno deirimpasslbiie 
LA PIÙ* COLOSSALE 

LA PIÙ' GRANDIOSA 
LA PIÙ' INCREDIBILE 

MANIFESTAZIONE COMMERCIALE DELL'ANNO! 

AFFRETTATEVI ! 
II ritardo, anche di un solo giorno 
potrebbe causarvi la rinuncia ad 
un oggetto di Vostro gradimento 

ACQUISTATEdaFUNARO a 5.Silvestro.' 

F U N A R O vuol dir denaro 

ROMA 
PALAZZO 01 VETRO 

GIOCA TTOLl 
SI REME 

REGALI 

Meraviglioso assortimento in articoli 
di grandi marche a prezzi eccezionali 
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